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Ripartiamo con il nuovo anno non senza aver fatto prima un doveroso riferimento al 

mio precedente  editoriale di dicembre 2012, laddove evidenziavo la mancata ospitalità da parte 

del Comune di Chiaromonte in occasione del nostro tour in Basilicata. Detta mia dichiarazione 

ha suscitato la perplessità e lamentela del sindaco di Chiaromonte, On. Sen. Antonio Vozzi, che 

ha inviato una lettera al nostro Presidente Nazionale Dott. Gianni Picilli, con richiesta di chiari-

menti. Allertato, mi sono sentito quindi in dovere di mettermi in contatto con l’On. Vozzi, con il 

quale, dopo un veloce e cordiale scambio di informazioni personali sull’episodio in questione, è 

emerso che il tutto è stato generato da una serie di equivoci ed incomprensioni che non hanno 

loro consentito di predisporre  l’accoglienza normalmente riservata per tali occasioni. La cordia-

lità dell’On Vozzi in ulteriori e successivi contatti, hanno confermato una piena volontà di acco-

glienza e disponibilità nei confronti del movimento campeggistico nazionale da parte 

dell’Amministrazione Comunale. 

Siamo stati quindi “obbligati e condannati” dall’On. Antonio Vozzi a ritornare quanto prima a 

Chiaromonte per avere modo di conoscere e visitare le peculiarità del loro territorio, l’ospitalità 

dei chiaromontesi e dell’amministrazione comunale. OK!! Ritorneremo. 

 

Carissimi soci, fra gli obiettivi sociali previsti nel 2012, due sono rimasti ancora irrisol-

ti; ma mentre per il primo che si riferisce alla creazione del nostro del sito web, ci stiamo lavo-

rando (e quanto prima spero di darvene comunicazione), il secondo che è quello dell’apertura di 

una sede sociale rimane in stand by. Infatti, al momento, i “numeri” non ci consentono di fare 

questo passo e quindi, come potrete anche leggere sulla informativa ai soci nella pagina “news” 

di questo numero di notiziario, il C.D e tutti i soci che volessero incontrarmi e incontrarsi per 

dibattere e discutere su argomentazioni sociali e non solo, si possono ritrovare il primo e terzo 

mercoledì non festivo di ogni mese (ad esclusione di giugno, luglio, agosto e settembre), nel 

mio studio di Via Lago di Piediluco n° 4.  

 

Entro breve spero di poter ufficializzare la nomina di due consiglieri portando così a 

sette il numero dei componenti il Consiglio Direttivo, con l’obiettivo di un maggiore sostegno 

operativo. Ho sempre sostenuto che la crescita di un club, ente morale, passa anche e soprattutto 

attraverso il senso di appartenenza di ogni socio e la conseguente volontà di collaborazione : ne 

abbiamo veramente bisogno. Con chi si vorrà proporre, concorderemo il tipo e la modalità di 

contributo collaborativo che riterrà poter dare. 

La campagna tesseramento è già in atto, molti hanno già rinnovato; ognuno di noi si 

faccia promotore ricordando ai più pigri o distratti questa scadenza e stimolando i campeggiatori 

“sciolti” a entrare a far parte della nostra famiglia, anche attraverso l’iniziativa del Socio Simpa-

tia, pur se non in possesso del  mezzo da campeggio. Anche questa diventa  una forma di colla-

borazione. 

I prossimi appuntamenti ci vedranno partecipare alla Sagra del Maiale ed al Carnevale 

di Tricarico. 

Concludo ricordandovi che da questo mese parte il Trofeo di Campeggio “Gianna Fal-

coni”, il cui regolamento è stato già pubblicato il mese scorso ma lo riproporremo ancora in uno 

dei prossimi numeri. La partecipazione alle due manifestazioni sopra citate darà diritto già 

all’attribuzione dei primi punti. Prepariamoci quindi ad una goliardica e stimolante gara per par-

tecipare e concorrere all’assegnazione a fine anno dell’ambito Trofeo. 
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           a Fagnano Castello (CS) 

da venerdì 18 a domenica 20 gennaio 
 
Siamo in attesa di aggiornamento e definizione del programma, che invieremo quanto prima a mezzo e-mail.  
E’ già comunque possibile prenotarsi telefonando al 3494237070 o 3315885763.  
====================================================================== 
 

 
da venerdì 8 e domenica 10 febbraio 
                                  
A breve sarà pronta la programmazione completa, non ancora ufficializzata dal comune di Tricarico (MT), che invieremo a mezzo e-
mail con la relativa nostra pianificazione. 
E’ già comunque possibile prenotarsi telefonando al 34942370770 o 3315885763. 

 
 
 
 

 

Riceviamo e pubblichiamo 
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VIAGGIO IN GERMANIA  (12/09 - 12/10/2012) 
 

Questo viaggio è stato ideato e realizzato da Giovanni Matichecchia e Lucia Palmisano. 
Viaggiamo su un camper Ducato furgonato che per le sue dimensioni ci permette di circolare con facilità nei 
centri storici e sostare nei parcheggi urbani. Ci siamo sempre diretti al centro città per poi cercare parcheggi 
non a pagamento nei pressi di una stazione metropolitana e sostare anche di notte. Dopo aver scelto le città da 
visitare abbiamo preparato le piante stradali  in formato A/4  e, con l’aiuto della guida turistica “Lonely pla-
net”, abbiamo segnato il percorso delle visite dei monumenti di nostro interesse. 
Questo viaggio ha avuto la durata di un mese. La partenza è stata il 12/09/2012. Abbiamo avuto sempre bel 
tempo con temperature ottimali tranne un giorno di pioggia lungo il Reno. Le strade in Germania sono facil-
mente percorribili, la segnaletica è sempre molto chiara, non si paga pedaggio autostradale, all’ingresso in Au-
stria si paga un pedaggio di  € 8. Per la prima volta ci siamo muniti di un “Tom Tom” che ci ha permesso di 
entrare ed uscire dalle città serenamente. 
Diamo  alcuni cenni sulle visite effettuate. Ognuno potrà approfondire le notizie sulla guida turistica che a no-
stro parere è tanto esaustiva da permettere di organizzare ogni visita senza ricorrere alle guide locali. 
12/09  : Partenza MASSAFRA - BOLOGNA Km 733 (6 h e 30’). 
13/09  : BOLOGNA - INNSBRUK (A13 e A22) Km 407 (4 h). INNSBRUCK- PRIEN (A12) Km 128 (1h e 
20’). 

  
     14/09  : PRIEN  - CHIEMSEE. Per raggiungere il palazzo 
prendete il traghetto da Prien-Stock  (€ 6,50 andata e  ritorno, da 
15 a 20 minuti) o da Bernau-Felden (8,25 minuti).  
Dall'attracco del traghetto in Herreninsel il palazzo si raggiunge 
con circa 20 minuti di cammino attraverso un   bel parco.  
Lo  Schloss Herrenchiemsee    
è uno dei castelli di Ludwig II, ispirato a Versailles. 

             Chiemsee - Schloss Herrenchiemsee 
 
15-16/09 : PRIEN - MONACO DI BAVIERA (A8) Km 85 (1 h 
15’) 
Il centro dell’Altstadt è Marienplatz dove è possibile ammirareil 
Neues Rataus (Nuovo Municipio), in stile gotico. 
La piazza  è sempre gremita di gente specie negli orari in 
cui le statue del carillon si animano. Sempre nel centro 
storico meritano la visita le maestose cattedrali gotiche. 
Molti sono i musei.  Noi abbiamo visitato: l’Alte Pinakothek 
 e il Neue Pinakothek.                                                          
                                                                       Monaco – Marienplatz 
 
17/09 : MONACO DI BAVIERA - NORIMBERGA (A9) Km 169 (2 h), Campingpark-Knaus  € 33, vici-

no ai laghi Volkspark.  Norim-
berga, seconda città della Bavie-
ra in ordine di grandezza è stata 
residenza preferita di quasi tutti i 
re tedeschi. E’ una città vivace 
con piazze piene di gente festosa 
intorno ai mercatini. Palazzi, im-
ponenti chiese gotiche con vetra-
te dipinte, tra le quali la Loren-
zkirche (Chiesa di San Lorenzo) 

                         Norimberga                                                                                             Rothenburg Ob Der  
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con un rosone dal diametro di 9 metri, un grande castello circondato da possenti mura, fontane e statue dedica-
te ad Albrecht Durer, nato qui, fanno di questa città una delle principali mete turistiche della Baviera.  
                       
18/09  : NORIMBERGA - ROTHENBURG OB DER TAUBER (A6) Km 110 (1 h e 20’)  (ovvero “sopra 
il fiume Tauber”).  E’ una gemma medievale magnificamente conservata che costituisce la principale attrattiva 
turistica della Romantische Strasse. Con la sua rete di vie acciottolate, le case pittoresche e le mura turrite, la 
cittadina possiede un fascino incredibile. 
 
19/09 :  ROTHENBURG OB DER TAUBER - WURZBURG (A7) Km 73 (50’). Questa pittoresca città 
lungo il fiume Meno è rinomata per l'arte, l'architettura e i vini delicati. Wurzburg era un ducato della Franco-
nia quando, nel 686, tre missionari irlandesi cercarono di convincere 
il duca Gosbert a convertirsi al cristianesimo e a lasciare la moglie. 
Mentre Gosbert meditava sul da farsi, la moglie prese l'iniziativa e 
fece uccidere i tre. Quando il delitto venne scoperto, qualche decen-
nio più tardi, vennero santificati come martiri e Wiirzburg divenne 
un centro di pellegrinaggi e, nel 742, sede vescovile. Per secoli i 
principi-vescovi della città esercitarono un immenso potere e deten-
nero   grandi ricchezze, e sotto il loro dominio Wurzburg divenne 
sempre più ricca. Il gioiello della città è la Residenz, uno degli edifici 
barocchi più sfarzosi della Germania, dichiarato Patrimonio dell'U-
manità dall'UNESCO. 
 
 
20/09 : WURZBURG - BAMBERG (A70) Km 95 (1 h). 
Senza dubbio una delle città più belle della Germania, questa lezione di storia vivente, dichiarata Patrimonio 
dell'Umanità dall'UNESCO, fu costruita dagli arcivescovi su sette colline, guadagnandosi il soprannome di 

'Roma della Franconia'. Miracolosamente, Bamberg è uscita quasi 
illesa dalla seconda guerra mondiale e buona parte degli edifici più 
belli della città sono originali. 
 
21-22-23/09 :  BAMBERG - DRESDA  (A72) Km 281 (2 h e 55 
‘).  Campingplatz Mockritz, piccolo campeggio accogliente 3 Km 
a sud della Hauptbahnhof. Poche città possono vantare uno skyline 
più straordinario di quello di Dresda. La celebre vista dalla sponda 
settentrionale del fiume Elba (Elben) abbraccia un insieme festoso 
di guglie raffinate, torri altissime e cupole imponenti, di palazzi, 
chiese ed edifici mae-

stosi. Numerosi artisti, in particolare il Canaletto, hanno montato 
qui i loro cavalletti per immortalare questo panorama mozzafia-
to. Nel XVIII secolo la capitale sassone veniva chiamata 
“Firenze del Nord”. La seconda guerra mondiale ha reso Dresda 
un cumulo di macerie. Oggi dopo la ricostruzione la città offre ai 
visitatori straordinari monumenti, teatri  e musei che custodisco-
no opere di inestimabile pregio, da non perdere il Gemaldegale-
rie  Alte Meister. 
       
 
 
       Giovanni Matichecchia e Lucia Palmisano 
         (1 parte) 



Club Campeggiatori Nino D’Onghia                                                                                                                     Ad Majora 

Anno 2°  n. 1 Gennaio 2013 

5 

GESTIONE SOSTENIBILE DELLE FORESTE 
(dove quel “sostenibile” serve a nascondere i gravi danni che stiamo arrecando alle foreste e alla nostra biosfera) 

Le foreste del pianeta, sia che si parli di quelle temperate che di quelle tropicali, sono verdi ambienti variegati 
e meravigliosi, scrigno di biodiversità e regolate da meccanismi complessi e perfetti ad un tempo. Tanto com-
plessi che ancor oggi non siamo in grado di comprendere appieno quelle fittissime ed intricate maglie di rela-
zioni che permettono la coesistenza di migliaia e migliaia di specie ( Cazzolla Gatti). 

Quello che è certo ed anche provato è che “la foresta vive di vita propria” e, contrariamente a  quanto affer-
mato dai dottori forestali, anche accademici, l’ecosistema forestale non ha bisogno di alcun tipo di gestione, 
seppur sostenibile, aggettivo troppo spesso usato per giustificare ogni tipo di taglio, selettivo o meno, che serva 
comunque a reperire legno e cellulosa per l’uomo, le sue industrie e le sue multinazionali. 

Per quel che riguarda le nostre foreste locali, quelle temperate per le quali, come si sa, le minori temperature 
e la minore umidità non consentono comunque quel rigoglio di biodiversità che troviamo ai tropici, si è spesso 
scritto come a tutt’oggi esse siano in netta espansione (il satellite sembra confermarlo…), essendosi ridotto lo 
sfruttamento delle risorse legnose per i ben noti motivi (bruciatori a gas, materiali in tufo, mattoni, pietra, ma-
terie plastiche, ecc.). 

Ma a ben vedere, a fronte di una analisi più approfondita ed affidata ad ecologi invece che ai dottori forestali 
( la cui formazione culturale è esclusivamente orientata verso un approccio gestionale della foresta ), ha recen-
temente dimostrato come copertura maggiore non sia sinonimo di maggiore qualità. 

A parte che alle nostre latitudini oggi troviamo sempre più spesso boschi di quercia, di pino, di abete, nei 
quali tali specie la fanno da padrone in barba alla varietà instauratasi nei millenni successivi all’ultima glacia-
zione, bisogna subito dire che anche la rimozione selettiva degli alberi durante i tagli, seppur eseguita nel pieno 
rispetto dei regolamenti, della autorizzazioni e dei turni (15-20 anni), crea comunque notevoli danni 
all’ambiente forestale ed alla relativa rete ecologica. 

Una nutrita pletora di specie, unicellulari e pluricellulari, vegetali ed animali, che beneficiano di ecosistemi 
forestali intonsi e vetusti, come ad.esempio piccoli roditori che abbisognano di vecchi alberi come rifugio, ret-
tili ed altri mammiferi carnivori che vogliono solo un ambiente ricco di piccole prede e d’insetti, uccelli che 
utilizzano rami alti e tronchi cavi per la nidificazione, svariate specie di coleotteri che depongono le uova nel 
legno marcescente, piante erbacee ma anche arbustive e rampicanti che crescono solo in luoghi indisturbati, 
per di più umidi ed ombrosi ecc., vengono allontanati o, ancor peggio, eliminati dai continui tagli, ripeto, an-
che quando effettuati nel pieno rispetto delle normative e dei turni. 

E’ mia diretta esperienza personale di microfaunista, dedicato per lo più a ricerche sui popolamenti dei Ropa-
loceri italiani e paleartici ( i Lepidotteri diurni -Rhopalocera- sono importantissimi indicatori ecologici o 
“bioindicatori” perché ogni specie è in grado di connotare i diversi ambienti, offrendo la possibilità di valutare 
il livello del danno ambientale e la relativa risposta degli ecosistemi), che qualsiasi bosco nostrale che abbia 
subito ceduazione, seppur non recente, presenti scarsa o quasi nulla biodiversità, un sostanziale appiattimento 
ecologico che ritroviamo anche in molte aree agricole abbandonate. 

Il professor Franco Tassi, ecologo ambientale e naturalista di spessore, che spesso e con molta lucidità analiz-
za l’impatto umano sugli ecosistemi forestali da un punto di vista olistico, scrive dei periodici tagli alla vegeta-
zione forestale che lasciano spesso solo “esangui boschetti cedui” e che in ogni caso, anche quando non si tratti 
di radi boschi degradati o di cedui ultrasfruttati, ogni bosco o foresta che si rispetti ha da subire comunque il 
trattamento imposto dalla “modernità”, tipo “lottizzazioni e strade, cave, elettrodotti e gasdotti, per non parlare 
degli incendi e delle discariche, del bracconaggio e del turismo chiassoso e cialtrone, oltre che delle varie for-



Club Campeggiatori Nino D’Onghia                                                                                                                     Ad Majora 

Anno 2°  n. 1 Gennaio 2013 

6 

 
Area di sosta sul mare 

Marina di Ginosa, località MarinellaTorre mattoni 
Email: kiogio@vahoo.it  

me d’ inquinamento (incluso quello luminoso, che di “luminoso” ha solo le luci artificiali…) e pioggie acide”. 
E se anche dopo qualche tempo ci fosse ricrescita, non sarebbero sufficienti anche 20 anni di tranquillità per 

riallacciare tutte le maglie del complesso sistema e riformare tutti i nodi della rete ecologica : quindi, le foreste 
temperate aumentano la loro superficie ma non il loro valore ecologico. 

Ma il peggio deve ancora venire : ciò che stiamo “combinando” nelle foreste temperate con la benedizione dei 
dottori forestali e di alcuni gruppi di certificazione, tipo FSC (  Forest Stewardship Council), lo stiamo traspo-
nendo nelle ultime aree boschive vergini del pianeta, con ingenti danni. 

Accade nel Borneo e Sumatra, dove complessi ecosistemi forestali primari, composti da milioni di specie per-
fettamente integrate lasciano il posto a file di alberi piantati che - scrive ancora Cazzolla Gatti – visti dal satelli-
te mostrano un tasso netto di deforestazione di molto inferiore a quello reale : idem in Sudamerica ed in Africa, 
dove pur viene praticata quella “gestione responsabile” con tagli selettivi come in Europa, ma che di 
“responsabile” possiede solo il nome. 

La verità risiede nel fatto inconfutabile che la Natura è perfettamente in grado di gestirsi da sé e le foreste 
s’avvantaggerebbero immensamente della totale assenza d’interventi umani, seppur certificati, pianificati e re-
sponsabilizzati! 

Gli autori succitati concludono che oggi più che mai sarebbe fondamentale un compromesso : se proprio non 
possiamo fare a meno del materiale legnoso nella nostra vita quotidiana, possiamo decidere di lasciare in pace 
per i prossimi secoli le aree forestali e destinare i tanti terreni agricoli abbandonati alla piantumazione di alberi 
destinati a legname, offrendo anche congrui incentivi ai privati proprietari dei cedui perché vengano convenien-
temente ripagati del mancato taglio : tali fondamentali iniziative si sostanzierebbero anche in assimilazione netta 
ed importante della CO2, con grandi benefici per il ciclo del carbonio, oltre che per il clima globale ed il mante-
nimento degli equilibri forestali. 

Chi scrive auspica che l’ormai famosa profezia dei Maya sull’evento del 21 dicembre 2012 sia invero foriera 
di una sorta di discontinuità storico-culturale col nostro passato, nel senso d’una acquisita consapevolezza olisti-
ca della Natura : secondo la quale ogni realtà complessa, come le nostre foreste, va considerata come un tutto, 
un vero e proprio “organismo” superiore e quasi autonomo dalla somma delle sue parti. 

Solo se abbandoneremo il nostro stupido orgoglio d’esser destinati alla “plancia di comando” - un pò a mò di 
Schettino - potremo riacquistare l’umiltà e il coraggio di riconoscere la  nostra finitezza e la nostra ignoranza nei 
confronti di ambienti così complessi, variegati e stupefacenti come le foreste, da cui non si può togliere qualche 
elemento e presuntuosamente credere di non aver arrecato danni. 

A concluderla con Bacone, poiché nessuna forza può spezzare impunemente la catena delle cause naturali, alla 
Natura si comanda solo ubbidendole! 

                                                                                   Valentino Valentini 
                                                                CO.RI.TA.  Comitato Rimboschimento TA 
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 INQUINAMENTO  AMBIENTALE  (3^ parte) 
 
 Mentre tutto il resto è quasi tutto scontato, qualcuno potrà obiettare: ma cosa centra la manutenzione con l’inquinamento? 

 L’inquinamento passa anche attraverso la                                                              manutenzione. 
 

Fare manutenzione significa limitare l’aumento del volume dei rifiuti che diventano poi oggetto di smaltimento nell’ambiente 
e quindi concausa di inquinamento. 
 Ancora oggi la manutenzione viene considerata come un’attività di riparazione in presenza di un danno, di un guasto o di cala-
mità naturali. E’ un imperdonabile errore di valutazione se si considera che, oltre alla immediata riparazione, si generano costi diretti 
ed indiretti derivanti da : 
- ampliamento del fenomeno di usura 
- decadimento tecnico e strutturale 
- problematiche circostanti 
- eventuali danni alle persone o cose 
- fermo di attività 
- maggiori spese di rifacimento. 
 Considerazioni che, oltre all’aspetto puramente economico, innescano problematiche di carattere energetico ed ambientale. 

 Sono gravi e pesanti risultanze che devono quindi spingere a considerare la manutenzione non come un costo, ma un investi  
mento per realizzare il miglior mantenimento dello “strumento tecnologico”  nel tempo. 

 Così come avviene nella medicina, anche la manutenzione deve essere gestita attraverso la fase della 

 prevenzione 
  

Prevenzione che si trasforma in un radicale rallentamento del degrado dello “strumento“ che, altrimenti, distruggendosi ritor-
nerà allo stato originale con evidente necessità di smaltimento dei materiali compositi che lo costituiscono. 
 Lo sapevate, per esempio, che : 
- la corrosione distrugge annualmente una quantità di acciaio pari al 20% della produzione ? 
  ( è accertato che un chilo di ferro non protetto, dopo 10 anni, si riduce di 200 grammi che si disperdono in atmosfera). 
- le opere in calcestruzzo subiscono, per effetto del fenomeno della carbonatazione, un progressivo deterioramento che ne pregiudica 
la durata nel tempo? 
 In ambedue i casi intervenire in manutenzione preventiva significa rallentare il processo di decadimento e quindi dei volumi di 
materiali inquinanti da smaltire. 
  In generale parliamo tuttavia di palliativi, in quanto ci vuole un grande sforzo di immaginazione per capire l’inquinamento in 
tutta la sua gravità. Forse si è anche perso del tempo prezioso: è il momento quindi di assumere una posizione diversa. Bisognerebbe 
spendere molto e bene in cervelli e denaro. 
 Visto che ormai è praticamente impossibile fare passi indietro, la 

governance 
 

dovrebbe concentrarsi ad orientare la capacità creativa dell’uomo verso la ricerca di forme di energia “pulite” ed  eco-compatibili, di 
nuove metodologie e tecniche per conservare l’ambiente e permettere nel contempo il progresso dell’uomo senza recare danno 
all’ambiente. 
 Tutto ciò in maniera in maniera molto più esponenziale di quanto si stia facendo oggi. 
 Senza dimenticare, come dicevamo prima (vedi 2^ parte), quello che possiamo fare noi nel quotidiano e nel nostro piccolo, 
anche se molte di quelle cose che ci vengono continuamente dette e ridette possono sembrare banali, inutili e scontate; ma che comun-
que molti non fanno. 
 Ma se queste azioni vengono 
 

ripetute tutti i giorni da milioni di persone 
 

 ci renderemo conto che nulla sarà banale ed inutile. 
 Anzi ci sentiremo più sereni e soddisfatti; responsabilizzati per aver rivolto il nostro pensiero al benessere dei nostri figli e ni-
poti, teso a consegnare loro, in una ipotetica staffetta, un pianeta vivibile. 
 

msa  … (fine) 
 

n.d.r. – Con questa terza trance completiamo  questo  nostro modesto contributo nella consapevolezza che possa servire per  tenere alta l’atte
sull’Ambiente, visto non solo sotto l’aspetto dell’inquinamento industriale, ma anche nella sua totale complessità che deriva da stili ed esigen
vita sempre più ricercate e spinte. 
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UNO SGUARDO SU…TARANTO 

 

 
 

IL MUSEO E LA SUA STORIA 
 

Nel dicembre 2007 è stato riaperto al pubblico il Museo Nazionale 
Archeologico di Taranto nella sede storica del convento degli Alcantarini (o 
di San Pasquale), costruito nel Borgo intorno alla metà del XVIII secolo e 
sottoposto nel tempo a radicali modifiche ed integrazioni.  

Il museo fu istituito con regio decreto nel 1887, nel periodo in cui la 
ricerca archeologica a Taranto era affidata a Luigi Viola. A partire dal 1903, 

l’edificio fu ingrandito e risistemato in 
fasi diverse, anche attraverso la realizza-
zione della facciata in stile neoclassico, su 
progetto di Guglielmo Calderini. Bisogne-
rà attendere un decennio, prima che il percorso museale acquisisca una reale fisionomia, 
attraverso la realizzazione di un serio progetto espositivo, concepito e realizzato da Quin-
tino Quagliati. 
 L’ala settentrionale fu costruita, invece, tra il 1935 ed il 1941, su progetto di Carlo 
Ceschi, ma soltanto dopo la seconda guerra mondiale, che richiese il trasferimento in luo-
ghi più sicuri dei materiali archeologici, a partire dal 1494, Ciro Drago riavviò il ripristino 
dell’edificio, fortemente compromesso dagli eventi bellici, procedendo ad una nuova si-
stemazione delle raccolte, presentata al pubblico nel 1952. 
L’ultimo allestimento generale, ad opera di Nevio Degrassi, fu inaugurato nel 1963, con 

un’organizzazione espositiva per classi di materiali. Esso prevedeva anche una sezione 
preistorica, allestita da Felice Gino Lo Porto nella sopraelevazione al secondo piano e una 
sezione topografica al piano rialzato, chiusa molto presto per la sempre più pressante esi-
genza di reperire all’interno dell’edificio spazi per la conservazione dei materiali prove-
nienti dalle nuove indagini sul territorio. 

Tale esposizione rimaneva praticamente invariata fino agli anni ’90 del secolo scor-
so, quando, in attesa della chiusura e nella prospettiva del 
riallestimento, venivano operate revisioni e attività di rior-
dino dei depositi, campagne di inventariazione, catalogazio- ne 
e documentazione dei reperti. Queste consentivano di ri-
comporre i corredi funerari smembrati e di integrare 
l’esposizione, attraverso il restauro di importanti elementi 
scultorei di epoche e contesti diversi, conservati nei magaz-
zini e mai esposti, come le statue in marmo del ciclo giulio-claudio o gli elementi architetto-
nici e i rilievi in pietra tenera sia della necropoli tarantina, sia del territorio apulo. Nello stes-
so periodo si riapriva al pubblico la sezione preistorica regionale. 
Fra il 1998 e il 1999, infine, si rendevano necessari progressivi accorpamenti e riduzione del 
percorso fruibile, in funzione del nuovo cantiere dei lavori di ristrutturazione del museo, fino 
alla chiusura totale nel gennaio del 2000. Già dall’aprile dello stesso anno, comunque, una 
selezione significativa dei contesti in esposizione veniva allestita nel settecentesco Palazzo 

Pantaleo, nel centro storico di Taranto, per illustrare le principali manifestazioni culturali della preistoria e protostoria regio-
nale e della cultura funeraria e religiosa della Taranto di età greca e romana. La chiusura di Palazzo Pantaleo ha preceduto 
solo di pochi giorni la riapertura del MARTA, acronimo ormai entrato nell’accezione corrente per indicare il nuovo Museo 
Nazionale Archeologico di Taranto. 

                             (continua) 
con la collaborazione 
 di PugliaPromozione 

Agenzia Territoriale del Turismo-Taranto 

Questa nostra quinta puntata la dedichiamo a “MARTA”,  Museo Nazionale Archeologico, uno dei più importanti di Europa,  in cui 
i reperti in esso conservati  ricordano i fasti della città durante il periodo della Magna Grecia.   
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ESCURSIONE NEL SALENTO 
 

Eran trecento, eran giovani e forti, e sono morti! 
No, tranquilli! Non eravamo trecento. Eravamo solo tre, nemmeno tanto giovani  ma 
forti nella convinzione di uscire in camper  (nonostante il tempo ventoso) e non siamo 
morti. 
 Come da programma sociale, venerdì 7 dicembre, gli equipaggi Alessi, Silvestri 
e Giordano si sono ritrovati a Manduria nel parcheggio del supermercato  Famila, da 
dove siamo stati prelevati dal comune amico enologo e vecchio campeggiatore anni 
’80,  Bruno Garofano,  per  la prevista visita alla cantina privata “L’Antico Palmento”.  
Siamo stati accolti con un piccolo buffet  dalla moglie Lina e figlia Mariangela, a cui 
ha poi fatto seguito la visita della piccola ma molto originale cantina (una bomboniera 
nel suo genere), avendo così  la possibilità di conoscere ed approfondire la lavorazione e trasformazione di uve in vini da 
tavola di qualità, prodotti in regioni determinate. I vini di nicchia prodotti sono : “Acini Spargoli” (primitivo di Manduria 
doc) e “La Dolce Vite”  (primitivo di Manduria doc  - Dolce naturale). 
Bella e simpatica rimpatriata con vecchi e cari amici in una “inebriante” esperienza. 

Ripartiamo verso le 19,00 per arrivare a Porto Cesareo dove ci sistemiamo con ampia disponibilità logistica  nel 
parcheggio del porto turistico. Serata in pizzeria e poi a nanna (il vento ci ha tenuto compagnia 
per tutta la notte).  In  mattinata interessante visita al Museo della Stazione di Biologia Marina 
“Pietro Parenzan”, con proiezione filmato. 
Passeggiata sul lungomare in burrasca ed immancabile sortita nelle rinomate  pescherie locali 
dove  un ottimo assortimento di pesce anche a  buon mercato ci ha convinti a fare una buona 
scorta di pesce da portare a casa. 
Verso le 12,00 ci dirigiamo in direzione Gallipoli, fermandoci  per la  sosta pranzo sulla litora-
nea salentina nell’area di sosta parcheggio Portoselvaggio “Palude del Capitano”  in agro di 
Nardò. 
Arriviamo a Gallipoli verso le 16,00 sistemandoci  (a 
riguardo di Antonio)  nell’ampio parcheggio del porto. 
Breve e strategica riflessione sul da farsi e, complice 
l’orario propizio, ci infiliamo in una vicina multisala per  

assistere ad un film in prima visione (per me e Lucia è stata una piacevolissima 
parentesi considerando che era da molto tempo che non coglievamo una tale oppor-
tunità). 

All’uscita, immancabile Santa Messa per le signore, a seguire distensiva 
passeggiata sul corso principale in mezzo alle bancarelle prenatalizie e serata finale 
in una pizzeria, gestita da simpaticissimi napoletani, molto particolare e bizzarra 
(come potete anche vedere da alcune delle locandine che tappezzavano le pareti del 
locale e che ci ricordano “strategie” di altri tempi…). Ottimo il tutto e poi a nanna con l’amico vento a farci compagnia. 
La mattina visita alla parte antica di Gallipoli e, prima della partenza per il rientro, acquisto sul porto di cozze già pulite 
che all’ora di pranzo, diventeranno oggetto di un primo piatto  preparato da Antonio Giordano e consumato, insieme ad 
altre pietanze, in un’area di servizio predisposta anche per sosta camper. 
 In definitiva, nonostante il tempo avverso, l’escursione è stata piacevolissima e certamente è una esperienza da ripe-
tere, con temperature  più clementi. 
Alla prossima ed ad Majora. 
         Mario Sebastiano Alessi 
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Bacheca Confederale 

Finestra Gruppo Giovani 
 
Carissimi lettori della rivista Ad Majora, carissimi amici campeggiatori. 
Sono Francesco Sblendorio e mi occupo della ricostituzione del Gruppo Giovani Nazionale. 
Ebbene sì, dal comunicato che vi ho scritto nel precedente notiziario ad oggi si sono verificati due piacevoli novità. 
La prima è che il numero dei componenti del gruppo giovani ha superato le 10 unità! Ed è questa una importante notizia che 
va ben oltre il parziale obiettivo che mi ero preposto per Gennaio. 
Noi Gruppo Giovani Campeggiatori Puglia abbiamo redatto un programma di attività per il 2013 che presenteremo e rende-
remo ufficiale nella prossima Assemblea. 
In tale programma proponiamo, ove possibile, partecipazioni ad incontri che saranno organizzati dai Club pugliesi e non ma 
anche dalle Federazioni Regionali ed organizziamo raduni creati “su misura” per il giovane con possibile partecipazione 
anche dei Soci Ordinari e di tutti i simpatizzanti. 
La seconda piacevole notizia è che in data 15 Dicembre 2012 ho avuto l’immenso piacere di partecipare ed intervenire 
nell’Assemblea Nazionale, svolta a Calenzano in occasione del rinnovo delle cariche nazionali, in merito alla ricostituzione 
del Gruppo Giovani Nazionale. 
In primis vi comunico che è stato confermato il presidente uscente Picilli ed in più che è stato nominato Consigliere Nazio-
nale il nostro Presidente della Federazione Regionale Campeggiatori Puglia Oronzo Balzano. 
Vi informo poi che durante l’Assemblea molti sono stati gli interventi dei nuovi Presidenti di alcune Federazioni Regionali, 
come la Basilica e la Sardegna, sul tema “gruppo giovani”, così come non sono mancati interventi del Presidente Gianni 
Picilli e del Presidente della F.I.C.C. Joao Alves Pereira a sostegno di tale iniziativa. 
Dunque un gruppo giovani per il quale il 2013 prevede una intensa attività lavorativa che porterà alla ricostituzione del 
Gruppo Giovani Nazionale ed a tante diverse avventure! 
Queste sono le ultime notizie dal Gruppo Giovani Campeggiatori Puglia. 
Vi ricordo che per qualsiasi informazione a riguardo potete rivolgervi al Vostro Presidente Mario Alessi, potete mandarmi 
una e-mail all’indirizzo frasblendorio@hotmail.it , ed infine su Facebook “Gruppo Giovani Campeggiatori Puglia”. 
Saluti 

Francesco Sblendorio 
 
 

 
Il nuovo Consiglio d’Amministrazione Confedercampeggio 2013-2015, risulta così eletto: 

 
Presidente : Gianni Picilli (confermato) 

 
Consiglieri       Revisori dei Conti 
Natalucci 23 voti (Marche)           Pinto 26 voti (Campania) 
Tamarri 22 voti (Piemonte)                      Callegari 21 voti (Emilia Romagna) 
Balzano 22 voti (Puglia)           Coluzzi 17 voti (Basilicata) 
Massetti 18 voti (Sardegna) 
Dall’Aglio 18 voti (Assocamp)         Probiviri 
Variale 16 voti (Campania)                                             Motola 27 voti (Basilicata) 
Arcangeli 16 voti (Umbria)           De Plano 22 voti (Sardegna) 
Gini 16 voti (Lombardia)           Amicucci 14 voti (Marche) 
Stranieri 13 voti (Liguria)           Bernot 13 voti (Friuli) 
Grassi 13 voti (Emilia Romagna)          Cacciatori 6 voti (Piemonte) 
              Rotera 5 voti (Lazio) 

n.d.r. – Il presidente, il C.D. e tutto il corpo sociale del nostro club, nel fare al Presidente Gianni Picilli i complimenti  
            per la riconferma e ai nuovi eletti gli auguri per la fresca nomina, auspica a tutti lavoro proficuo per un maggior  
            consolidamento federale. 
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Vendesi camper  semintegrale Laika Kreos 3010 anno 2007, km.37.000 su Ducato 
3000 multijet, completo di antenna, televisore, inverter, specchietti regolabili elettrica-
mente, allarme volumetrico, pannello solare, block shaft, frigo da 160 lt.,  
forno con scaldavivande, cucina4 fuochi, condizionatore motore, accensione frigo 
 e riscaldamento automatico, riscaldatore supplementare, scalino elettrico,  
telecamera, chiusure centralizzate, 2 bombole gas. € 53.000 trattabili. 
 Tel. 3384662647; e-mail: leonardo.tau@libero.it. 
 
 
Vendesi camper semintegrale Sky Blu Camp 20 su Ford Transit 2400, anno 2005, condizionatore cabina, radio e CD, vetri elettrici, 

chiusure centralizzate, antifurto volumetrico, portamoto, letto fisso in coda, ampio gavo-
ne. € 24.000 trattabili. Tel. 3387574767; e-mail: brunocroma@libero.it.   

 
 
 

Vendesi camper  mansardato Challenger 163 su Ducato 2800 td 147 cv immatricolato 
novembre 2004 km 50000. Ottime condizioni, sempre in rimessaggio coperto; aria con-
dizionata in cabina, tendalino, porta- bici x 4, CB, inverter, doppia cassettaWC, frigo 
grande a colonna con celletta congelatore separata e ventole supplementari; bagno con 
vano doccia separato, sensore fughe gas, riscaldamento automatico e canalizzato, anti-
furto interno/esterno, sedilicabina guida entrambi girevoli, grande gavone in coda. Ven-
desi per scarso utilizzo. Tel.: 3396257465; e-mail : g_mercinelli@libero.it  

 
 
 
 

IN RICORDO DELL’AMICO EZIO CROCE 
          

Il 30 novembre 2012, molti di noi hanno voluto testimoniare l’affetto per l’amico Ezio unendosi a Pina, Maurizio, 
Eugenia, parenti ed amici nel presenziare alla messa a ricordo del primo anniversario dalla sua scomparsa. 

Nell’occasione la figlia Eugenia ha recitato una poesia così sensibile e delicata che quì sotto pubblichiamo. 
 

Da quando sono partito ho tante cose da fare e da vedere. 
Non piangete pensando a me, siate contenti per gli anni belli che abbiamo passato insieme, io vi ho 
donato il mio amore e la mia amicizia, e voi non potete immaginare la felicità che mi avete dato. 
Vi ringrazio dell’amore che ognuno mi ha dimostrato.  
Adesso è arrivato il tempo di viaggiare da solo. 
Siate tristi, ma solo per un momento. La fede vi porterà conforto e consolazione. 
Lasciate che i ricordi calmino il vostro dolore, io non sono lontano, e la vita continua… 
Se avete bisogno, chiamatemi, e io verrò. 
Anche se voi non potete vedermi o toccarmi, io sarò là, e se voi ascolterete il vostro cuore, 
sentirete chiaramente la dolcezza dell’amore che io vi porto. 
Non andate sulla mia tomba per piangere, io non sarò là, io non dormo, ma vivo in Dio. 
Io sono nel vento che soffia, io sono nelle scintille dei cristalli di neve, io sono nella luce che attraversa i campi di gra-
no, io sono nella dolce pioggia d’autunno, io sono nel canto degli uccelli nella calma del mattino, io sono nella stella 
che brilla nella notte, io sono nell’onda che si infrange sugli scogli, io sono nel sorriso di ogni bambino, io sono nei 
colori dell’arcobaleno che si riflette nell’azzurro del mare. 
Non andate sulla mia tomba per piangere. Io non sono là. 
             Ezio Croce 
Ricordando il suo primo anniversario : 17 ottobre 1942 - 30 novembre 2011 
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Notizie tristi 
Un  lutto colpisce ancora la famiglia dei campeggiatori tarantini. E’ venuto a 
mancare Giovanni Pastore, amico campeggiatore sempre entusiasta e dispo-
nibile a partecipare alle nostre manifestazioni, anche se da un po’ aveva ab-
bandonato il camper, per combattere il decorso della sua malattia. Alla con-
sorte Lucia, figli e familiari tutti giungano i sensi della nostra più commossa 
partecipazione e condivisione del loro dolore. 

Notizie liete 
Si! Altri nonni nel nostro club. A Parigi, Pierangela Fon-
tana, figlia del nostro responsabile di  redazione Pino e con-
sorte Liliana, ha dato alla luce Delphine Valentina. Alla pic-
cola arrivata auguriamo un futuro così roseo che è ancora 
tutto da scrivere, alla neo mamma e papà giungano le più 
sincere felicitazioni per il lieto evento ed ai nonni Pino e 
Liliana l’augurio di poter godere quanto più a lungo possibi-
le del sorriso e della presenza gioviale della loro nipotina. 
Il corpo sociale tutto si unisce alla gioia ed alla felicità dei 
nonni e dei genitori. 

Prossimi  Appuntamenti 
Venerdì 10 - domenica 20 gennaio : Sagra del Maiale a Fagnano Castello (CS)  
Venerdì 8 - domenica 10 febbraio : Carnevale di Tricarico (MT). 

Benvenuto ai nuovi soci 3013 
 
Socio Simpatia: Francesco Amorosini da Taranto 

Noi che....I migliori anni in campeggio 
 
Noi che… Nonostante siano trascorsi oltre 30 anni di 
vita associativa campeggistica e di viaggi itineranti in 
plein-air, continuiamo a viaggiare e partecipare ai 
raduni illudendoci che nulla sia cambiato. 

Informazione per i soci 
Nelle more di una decisione che, per numeri economici e sociali, ci porti a decidere per una sede sociale, obiettivo 
sempre in essere, il C.D. ed i soci che volessero incontrarsi con il presidente per dibattere, argomentare, fare propo-
ste, scambiare opinioni ed esperienze o anche dare un contributo collaborativo, si possono ritrovare il primo ed il 
terzo mercoledì di ogni mese (non festivo, ad esclusione di giugno, luglio, agosto e settembre) dalle ore 17,30 alle 
19,00 presso lo studio/sede del presidente in Via Lago di Piediluco 4 – Taranto. 

Campagna tesseramento 
Anche quest’anno, in occasione del tesseramento 2013, ai soci Ordinari ed  ai 
soci Simpatia che confermeranno il rinnovo della tessera, oltre che ai soci di 
nuova iscrizione, sarà consegnato un simpatico ed utile gadget.  

A V V I S O 

La nostra socia avv. Gaia Silvestri 
del foro di Taranto offre un servizio 
per gli iscritti del Club: 
consulenza legale gratuita 
per questioni in materia ci-
vile e previdenziale. 

indirizzo di posta elettronica certifi-
cata: 

silvestri.gaia@oravta.legalmail.it 
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Continua la  campagna  tesseramento  soci     2013 

sia per il “Socio Ordinario” che per il “Socio Simpatia”.     
   

                                                                                                  Il “Socio Ordinario” ha diritto a : 
 

1. Tessera Confedercampeggio con Camping Card International che offre :  
- polizza assicurativa  RCT; 
- riconoscimento dello status di campeggiatore organizzato in Italia ed all’estero; 
- sconti in molti campeggi ed aree di sosta in Italia ed Europa (circuito “Ciao Campeggio”); 
- la Guida ai Servizi (anche via web) che riporta tutti i servizi, agevolazioni e sconti; 
- due tessere Socio Familiari con Camping Card International; 
 

2. Abbonamento gratuito a : 
-  nostro notiziario sociale mensile on-line “Ad Majora”;                       
- “Il Campeggio Italiano”, bimestrale Confedercampeggio; 
- Newsletter “Il Carapace” (via web); 
- invio delle Guide federali “ Camping d’Italia e di Europa ”  
  e  “Aree di Sosta e Agricamper”. 
 

3. Sconto per : 
- abbonamento a PleinAir, Gruppo24Ore, Speciale Qui Touring , 
  Vivicamper ed ACI; 
-  traghetti con le primarie Compagnie Navali;  
-  parchi di divertimento, naturali e faunistici, acquari e parchi  
   acquatici; 
- noleggio autocaravan, 
- e tanto altro (vedi la “Guida ai Servizi”). 
 

4.Prezzi vantaggiosi per : 
-  polizza assicurativa per auto e caravan ( SAI, CLAUDIO D’ORAZIO- 
   CARIGE, ALLIANZ-LLOYD ADRIATICO) con sconti dal 15 al 40%.  
  

5. Partecipazione con prezzi convenzionati a : 
-  raduni, feste e gite sociali organizzati dal club o altri club  federati, dalla Fe-
derazione, dalla 
    Confedercampeggio e dalla F.I.C.C. ; 
-  viaggi organizzati con assistenza tecnica, legale e turistica; 
-  ricevere annualmente in omaggio un utile e simpatico gadget con il nostro logo. 
 

 
 

                                                                                                     Il “Socio Simpatia” ha diritto a : 
Tessera del club che comporta :  

-  riconoscimento dello status di socio simpatizzante del club; 
-  abbonamento al nostro notiziario sociale mensile on-line “Ad Majora”; 
-  tutte le informazioni sulle nostre attività sociali campeggistiche e non; 
-  partecipazione  a tutte le manifestazioni socio-culturali, escursioni giornaliere, feste, eventi e 
   raduni anche in campeggio (laddove è possibile la sistemazione in bungalow); 
-  usufruire degli stessi sconti riservati ai soci ordinari; 
-  ricevere annualmente in omaggio un utile e simpatico gadget con il nostro logo. 
 

 

Costo annuale del pacchetto : nucleo familiare €  30,00  da versare su c/c postale n° 95720603 intestato a Club Campeggiatori  
Nino D’Onghia – Via Terni 10  – 74121 Taranto   

Costo annuale del pacchetto : nucleo familiare €  20,00  da versare su c/c postale n° 95720603 intestato a Club Campeggiatori  
Nino D’Onghia – Via Terni 10  – 74121 Taranto  
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Consiglio Direttivo 
♦Presidente : Mario Sebastiano Alessi – 3926755399 – 
099/7722736 – email : mariosebalessi@gmail.com  
♦Vicepresidente : Pasquale Bisceglie – 3494237070 – 
099/7774198 – email : pasquale.bisceglie@libero.it 
♦Segretario/Tesoriere : Marilena Brognoli – 099/8279795 
♦Consigliere : Francesco Silvestri – 3476413496 – 
099/8801941       email : prof.silvestri@libero.it 
♦Consigliere : Antonio Giordano  3358342238 

♦Consigliere : (attesa di nomina) 
♦Consigliere : (attesa di nomina) 
Sindaci Revisori : Armido Armili (presidente), Domna Christi-
dou e Massimo Alessi (effettivi); Francesco Monaco e Antonio 
Palmisano (supplenti). 
Probiviri : Gaia Silvestri (presidente), Michele Lavecchia e 
Ernesto Pisconti (effettivi); 
Anna Vinci e Lucia La Falce (supplenti). 

 

Cucina tarantina in…campeggio 
(da “Sapori di vita” di ieri e di oggi) 

 
Primo piatto di mare : Cavatelli, cozze e crema di fagioli 
 
Ingredienti : 400 gr. di “cavatelli”, 2 kg. di cozze, 300 gr. di fagioli cannellini bianchi, 10 
                       pomodori ciliegini, olio evo, prezzemolo tritato, pepe, sale, vino bianco secco, 
                       rosmarino e peperoncino q.b. 
Preparazione : cuocere i fagioli cannellini bianchi, soffriggerli in un battuto di aglio e ro-
smarino, 
Aggiungere un po’ d’acqua e salare. Cuocere e poi frullare con il mixer fino a rendere il 
tutto una crema. Pulire le cozze e filtrare il loro liquido. 
Soffriggere olio, aglio, prezzemolo, versare le cozze senza valve, sfumare con un bicchiere 
di vino bianco secco e aggiungere un po’ del liquido filtrato. 
Aggiungere i pomodorini ciliegini tagliati a metà e il peperoncino a piacere. 
Cuocere per qualche minuto, affinchè il liquido si addensi. Nel frattempo lessare i cavatelli in abbondante acqua salata. Scolare a pasta 
al dente, versarla nella padella delle cozze, padellare, infine amalgamare il tutto con la crema di fagioli. 
Spolverizzare con abbondante prezzemolo fresco tritato. 
 
         Loredana Calviello - Taranto 
 
Primo piatto  di terra : Minestra all’ortolana 
                                     Questa minestra andrebbe preferibilmente fatta con la pasta tipo “cavatelli” 

                                      per fare la quale occorre 1 kg. di farina di grano duro e acqua a sufficienza 
                                      che andranno impastati. 
 
Ingredienti : 1 zucchina, 1 melanzana, 1 patata, 1 cipolla, 1 peperone, 1 carota, 1 sedano, 250 gr. di 
                       pelati, 1 dado “star”, 1 busta di 250 gr. di funghi misti, olio di oliva e sale q.b. 
Preparazione : far soffriggere prima i funghi e poi gli altri ingredienti tagliati a dadini. Aggiungere 
                          il pelato e l’acqua e, al primo bollire, aggiungere un dado “star”. Lessare i cavatelli 
                          a mezza cottura, scolarli e terminare la cottura con tutti gli ingredienti. 
 
         Lucia Stomeo - Monteparano 


